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Questa attività è stata realizzata negli anni 2000-2006 in
diverse scuole di Bolzano, riscuotendo l’interesse degli in-
segnanti. Abbiamo per questo pensato di realizzarne una
descrizione che possa aiutare ad una sua riproposizione au-
tonoma da parte dei docenti. Il tema affrontato è relativo
alla civiltà romana. Il laboratorio può essere realizzato in
una quinta elementare o in una prima media. Una versio-
ne, in tempi più brevi, e con esercizi più complessi può
essere utilizzata nella scuola secondaria superiore.
Gli obiettivi generali fanno riferimento all’acquisizione
delle capacità di costruire un percorso di conoscenza stori-
ca con l’uso dei documenti e di produrre informazioni cir-
ca la vita quotidiana nell’antica Roma.
Gli obiettivi cognitivi specifici sono: analizzare fonti ico-
nografiche e testuali pertinenti la civiltà romana; produrre
testi sul modello storiografico dallo studio dei documenti.
Il tempo previsto per lo svolgimento completo dell’attività
è di quattro ore. L’attività può essere realizzata nell’aula
scolastica. Poiché la classe sarà divisa in gruppi, ogni grup-
po si disporrà attorno a due banchi.
Questo il materiale didattico necessario: fotocopie forma-
to A4 con i testi dei graffiti da attaccare sul muro. Fotoco-
pie dei documenti da consegnare ai gruppi. I documenti
vanno numerati.

Premessa
Questo è un laboratorio con i documenti, del tipo degli
archivi simulati.
Non si tratta di un vero e proprio gioco, ma di un’attività
che coinvolge comunque gli studenti in un atteggiamento
di tipo interattivo, sia con i documenti, che con l’insegnan-
te e gli stessi compagni. Ciò è consentito da un clima di
“scoperta” collaborativa che il docente può agevolare con
piccoli accorgimenti, come, per esempio, preparare l’aula
prima dell’ingresso dei bambini, appendendo i graffiti alle
pareti.

Il percorso didattico

Gli storici e la scrittura del libro
La classe viene divisa in gruppi, eterogenei per competen-
ze e formati al massimo da 4 componenti. L’insegnate rac-
conta che i ragazzi sono storici che stanno studiando la
vita quotidiana nell’antica Roma per scrivere un libro. Essi
sanno che in una città romana tutt’ora visitabile, Pompei,
sui muri delle case sono presenti alcune scritte e hanno
deciso di verificare se e in che modo queste scritte posso-
no aiutarli nel loro compito. Le fotocopie attaccate alle pa-
reti “portano” per i vicoli di Pompei e permettono di cono-
scere persone, mestieri e attività di questo lontano passato.
Prima di lasciare i ragazzi liberi di esplorare l’ambiente e
di leggere le scritte, è utile motivarli introducendo il rap-
porto con il presente.
Anche loro avranno vi-
sto per strada, vicino
casa, scuola o in stazio-
ne, scritte sui muri: di
cosa parlano? Amore,
amicizia... In certi peri-
odi e in certi luoghi non
sarà difficile scorgere
scritte di tipo politico...
Come sempre in attivitàR
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di questo tipo è bello cogliere ciò che emoziona
di più i nostri studenti e partire da lì: osserviamo-
li con attenzione e facciamo ricorso, durante lo
svolgimento dell’attività, ad esempi tratti da quel-
lo che li colpisce di più e che loro possono com-
prendere meglio perché più vicino.

Una passeggiata fra le strade di
Pompei

I bambini ricevono 20 minuti di tempo: tutti de-
vono alzarsi, guardare, leggere. L’insegnante ag-
girandosi fra di loro, pone domande, risponde a
quelle che gli vengono rivolte invitando all’os-
servazione attenta, alla comparazione e al ragio-
namento.

Il lavoro sui documenti:
l’interrogazione, la selezione

e l’interpretazione.
Quando i bambini sono nuova-
mente seduti ai loro po-
sti, l’insegnante distribu-
isce per ogni gruppo i do-
cumenti raggruppati e fo-
tocopiati su poche pagi-
ne.
Si inizia a ragionare tutti
insieme: c’è qualcosa che
ha colpito più di altro?
Qualcosa difficile da capi-
re?
Questa fase dura non più
di 30 minuti. Già in que-
sti momenti si scopre che
alcune situazioni sono
ancora attuali: l’oste
che annacquava il vino
(non lo si fa ancora oggi,
magari anche con la Coca
Cola o la birra?), l’innamorato non ricambiato

che invoca l’amore della sua bella, il menù del
giorno scritto accanto alla porta di un ristorante,
le scritte elettorali…

A questo punto si può passare alla fase del rico-
noscimento di alcuni grandi temi: quelli che in-
teressano più documenti. Anche questo lavoro
viene portato avanti dai bambini guidati dall’in-
segnante.
Per scrivere un libro bisogna individuarne i capi-
toli tematici. Quali nel nostro caso?
L’insegnante ne suggerisce qualcuno giusto e
qualcuno sbagliato, come per esempio la storia
della navigazione (sbagliato!), i rapporti fra uo-
mini e donne (esatto!), ecc…
A questo punto si raccolgono alla lavagna i temi
corretti: i rapporti tra uomini e donne, i gladiato-
ri, i bambini, i cibi e le bevande, i mestieri, la
politica...
Ogni gruppo riceve due di questi argomenti e ne
scrive il titolo in alto in stampatello su un foglio.
Il compito sarà quello di rileggere tutti i docu-
menti e di indicare quali di questi si riferiscono
al tema individuato, trascrivendo anche l’infor-
mazione di riferimento.

Al momento della correzione collettiva è impor-
tante fare ipotesi su chi ha realizzato il graffito e
perché. Facilita il compito ricordare se ci sono
scritte dello stesso genere anche oggi sui muri (è
bene fare riferimento alla fase iniziale del lavo-
ro). In questi casi l’insegnate può fare esempi
chiamando in causa i bambini stessi spingendoli
a vivere in prima persona le situazioni descritte
con riferimenti al proprio vissuto o a quello di
familiari e amici.
Rendere “viva” la scritta è un’attività che affa-
scina molto i bambini e nello stesso tempo per-
mette di sviluppare competenze storiche.



20 storiae

Seguendo gli interessi nati, l’insegnante può pre-
sentare, con lo stesso metodo, documenti testuali
e iconografici che permettono di approfondire
alcuni degli aspetti affrontati, es. le donne roma-
ne, i gladiatori…

La scrittura
La prova finale consiste nel completamento di
un testo con le note sul modello di quello storio-
grafico descrittivo: l’insegnante propone ai bam-
bini per ogni tema una storia riassuntiva delle
informazioni affrontate, oppure fornisce una sca-
letta per tema e chiede loro di scrivere un testo
con le note. In entrambi i casi, le note indicano il
riferimento al documento contenente l’informa-
zione presentata. Se la classe non è abituata a scri-
vere testi di questo genere, è bene fornire un te-
sto già scritto. Su Laboratorio 1 sono già presen-
ti testi sui temi: il bambino, il gladiatore e i fi-
danzati.
Questo lavoro può essere utilizzato, se l’insegnan-
te lo ritiene opportuno, come prova sommativa.

L’archivio simulato da cui
nasce questo articolo e da
cui sono tratte tutte le imma-
gini presentate si trova in
BRUSA A., IMPELLIZZERI F., Il
racconto delle grandi tra-
sformazioni. Laboratorio
1B. Edizioni Scolastiche
Bruno Mondadori, 2001, pp.
48-60. Nel laboratorio ven-
gono proposti una selezione
e trascrizione didattica dei
graffiti e di alcuni esercizi.
Per chi volesse realizzarne
una propria versione, i
graffiti sono presenti nel te-
sto di CANALI L., CAVALLO

G., Graffiti latini. Scrivere
sui muri a Roma antica,
Bompiani, Milano 1991.
Utile, per lo stesso fine, il
sito:
http://perso.wanadoo.fr/
a l a i n . c a n u / P o m p e i i /
graffiti_2.htm che riporta la
dicitura latina con la tradu-
zione in francese.
Il docente potrà selezionare
una quarantina di graffiti te-
stuali e iconografici acco-
munati da alcuni grandi
temi.

21. Presentazione al tempio, particola-
re, Bolzano, chiesa dei Domenicani,
cappella San Giovanni, 1329 circa.




